ìil) 


DESCRIZIO  NE 

DEL 

DUOMO 

DI 
DIILANO 


JkLVGNIFICAMENTE 
ADDOBBATO 

P£B 

LE  FUx\EBRI   POMPE 

c)ef('  €iu^uótióóuno 


DIPERATORE  E  RE 


ff"'"llt.""ir-~-d 


tmiuuiiui.iiih^ 


ilj^  Colle  stampe  dell'incisore  Antonio  Lamperti  ^ 

l+O  INirone  di  S.  Francesco,  N.  2797.  Oh- 


X  Funerali  onori  che  render  si  devono  al  più  possenle 
dei  Sovrani  d'Europa,  al  Principe  che  nella  prospera  e 
nell'avversa  sorte  colla  giustizia  e  colla  imperturbabilità 
dell'  animo  si  distinse  e  si  rese  caro  alle  suddite  nazioni , 
cui  Egli  rivolse  anche  gli  ultimi  pensieri  della  sua  mente, 
e  l'estremo  ufficio  della  destra  (i),  devono  essere  degni  di 
un  tanto  Personaggio,  ed  esprimere  il  dolore  di  chi  li 
tributa  in  occasione  di  una  tanta  perdita. 

Tali  furono  decretati  dall' I.  R.  Erario,  e  con  tale  pom- 
pa e  con  tanto  gusto  furono  in  breve  spazio  di  giorni  im- 
maginati da  un  illustre  nostro  concittadino ,  il  pittore  di 
scene  Alessandro  Sanquirico,  e  con  ogni  sforzo  eseguiti 
gli  apparati  per  quegli  ufficj ,  che  appena  non  ne  dubita 
l'occhio  di  chi,  attonito  per  tanta  grandezza,  si  fa  a  visi- 
tare l'Augusto  Tempio  disposto  per  tali  esequie. 

E  quantunque  non  sia  difficile  a  chiunque  visita  il  Tem- 
pio in  sì  solenne  occasione,  il  rilevare  per  se  stesso  a  che 
alludano  i  Bassorilievi  e  le  Statue  che  rappresentano  i  fat- 
ti e  le  virtìi  del  Personaggio,  non  sarà  discaro,  a  chi  vo- 
glia serbar  memoria  di  sì  magnifico  apparato,  il  trovarne 
in  poche  pagine  raccolta  la  descrizione  corredala  delle  al- 
lusive Iscrizioni. 


ESTERNO  DEL  TEMPIO. 


L'esterno  del  Tempio  rappresenta  un  magnifico  Padi- 
glione a  panni  neri,  a  frangie  e  nastri,  ed  ornati  in  oro, 
terminato  in  un  fregio  con  cornice  di  gotico  gusto.  Al  di- 
sopra della  gran  porta  Icggesi  la  seguente  iscrizione: 


SOLENNI  ESEQUIE 

DELL'  IMPERATORE  E  RE  FRAJN^CESCO  I. 

DATO  DAL  CIELO 

NE^  PIÙ'  DIFFICILI  TEMPI 

A  SOSTENDIENTO 

DELLA  GLORIOSA  E  PATERNA  AUSTRIACA  DLNASTIA 

RAPITO 

ALLO  INESTINGUIBILE  DESIDERIO  DEI  POPOLI 

DOPO  IL  XLm.  ANNO 

DI  MEMORABILE  IMPERO. 

LONGOBARDI 

ALL'  AN'BIA  GRANDE 

AL  MONARCA  OTTBIO  IVIERITISSDIO 

DE'  SUPERNI    LA    GLORU    INVOCATE 


Intorno  a  questa  sono  espressi  Ornamenti  e   simboliche 
Figure,  e  sopra  di  essa  ergesi  lo  Stemma  Imperiale. 


IINTERIVO  DEL  TEMPIO. 


Entrando  nel  Tempio  per  la  gran  Porta  un  sorprendente 
spettacolo  colpisce  i  sensi.  Non  più  nude  colonne  angolari, 
non  più  proporzionati  intercolunnj  ;  ma  quasi  una  susse- 
guente parete  di  neri  panni  a  disegni  in  oro ,  con  lunga 
serie  di  Quadri  allusivi  alla  vita  dell'Imperatore,  di  Iscri- 
zioni con  Cariatidi  laterali  e  Fame  sovrapposte,  il  tutto 
in  oro  ed  a  chiaroscuro.  Dalla  sommità  di  ciascun  inter- 
colonnio ,  ove  verdeggia  un  cespuglio  di  alloro ,  scende 
un  nero  panno  a  frangie  e  cordoni  d'oro,  che  si  riparte 
in  due  panneggiamenti ,  lasciando  cadere  due  lunghe  e 
ricche  code  ,  le  quaU  vanno  ad  annodarsi  alle  laterali  co- 
lonne che  pur  tutte  sono  coperte  di  nero  panno  a  liste 
e  disegni  in  oro.  Ad  un  lembo  che  scende  nel  bel  mez- 
zo di  esse  è  appesa  la  corona  imperiale ,  sostenuta  da 
due  Angeli ,  dalla  quale  partono  altri  due  panneggiamenti 
che  graziosamente  terminano  pure  alle  colonne,  e  al  di 
sotto  dei  quali  sono  collocati  i  quadri  delle  Iscrizioni ,  e 
quelli  dei  Fasti ,  cui  fregiano  graziosi  ornati  in  chiaroscuro. 
Dalle  colonne  che,  come  si  disse,  sono  pur  tutte  coperte 
di  neri  panni  a  fregi  in  oro ,  pendono  Aquile  Imperiali  al- 
ternate cogli  Stemmi  delle  varie  provincie  della  Monarchia. 

CHIAROSCURI  ED  ISCRIZIONI. 

N.  I. 

Nel  Chiaroscuro  che  trovasi  il  primo  alla  destra  di  chi 
entra  nel  Tempio,  è  effigiato  il  giovine  Principe  rivestito 
degli  arredi  imperiali,  che,  standosi  in  piedi  sul  trono  de- 
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gli  Avi ,   dirige   parole   di  amore  a'  suoi  popoli ,   che  assi- 
stono alla  pompa  della  sua  assunzione  al  trono  de' Cesari. 
Nel  susseguente  intercolunnio  leggesi  V  allusiva  isci'izione  : 

FIGLIO    DI    LEOPOLDO    II.    NEPOTE    DI    MARIA    TERESA 

PRONEPOTE    DI    CARLO    VI. 

NACQUE    IN   FIRENZE    IL    XII.    FEBBRAIO    M.DCCLXVIII. 

ASCESE    AL    TRONO    De' CESARI 

IL  I.  MARZO  DEL  M.DCC.XCH. 

lAGGlO    E    LA    SPERANZA    D] 

CHE    IN    LUI    RAVVISAVANO 

l'astro    DELLA    PUBBLICA    QUIETE- 

IL    COMUN    PADRE    IL    BENEFICENTISSIMO    SIGNORE 


N.  II. 

Il  secondo  Chiaroscuro  rappresenta  l'Incoronazione  del 
Cesareo  Capo  fattasi  in  Francoforte  il  i4  Luglio  1792, 
cui  allude  l'iscrizione: 


CINSE    IL    SAGRO    DIADEMA 

IN    FRANCOFORTE     SUL     MENO 

IL    XIV.    LUGLIO    M.DCC.XCII. 

PLAUDENTI    GLI    ALEMANNI    OSSEQUIANTI    E    PRINCIPI    E    RF.GI 


SE    PROCLAMA    DELLA    AUSTRIACA    DINASTIA    PRIMO    IMPERATORE 
IL    GIORNO    XI.    AGOSTO    DEL    M.DCCCIV. 

N.  III. 

Il   terzo   Chiaroscuro  esprime  la  piena  gioja  dtì  Popolo 
di  Vienna,  rivedendo,  dopo  la  battaglia  Wagram,  l'amato 
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suo  Priiioipe,  che  erasi  allontanalo  dalla  sua  Sede,  cedendo 

alla  imponenza  dei  Divini  decreti. 

IMPERTURBABILE    NELl'aVVERSA    FORTUNA 

SOLO    dell'  OJJNIPOTENTE   ALLA    VOLONTADE    PIEGANDO 

CEDETTE    ALLA    PREPOTENZA    DELLE    ARBlI 

RIACQUISTATA    LA    PACE 

CUI    l'  ANIMO    SUO    COSTANTEaiENTE    MIRAVA 

RIENTRA    NELLA    PREDILETTA   METROPOLI 

FRA    I    TRIPUDI    E    LE    ACCLAMAZIONI 

FRA    I    PIANTI    d'ineffabile     GAUDIO 

DEI    FEDELISSIMI    POPOLI 

COMMOVENTE    TRIONFO    DI    DEVOZIONE    E    AMORE 

N.  IV. 

Nel  quarto  Chiaroscuro  l'Imperatore  si  presenta  al  So- 
vrani, ai  Coalizzati,  apportatore  dell'esito  della  battaglia 
di  Lipsia,  che  restituì  la  pace  all'Europa. 


L    ANIMO    DEL    PIÙ    POSSENTE 

A    MITI    CONSIGLI    DI    PACE    E    CONCORDIA 

INDARNO    TENTATO 

COLLEGANDOSI 

COI    MAGNANIMI    FEDERATI 

INCLINAR    FECE    LA    VITTORIA    AL    SOLLIEVO    De' POPOLI 

ALLA    INDIPENDENZA    DELl' EUROPA 
NELLA    BATTAGLIA    DI    LIPSIA    IN    ETERNO    MEMORANDA 


N.  V. 

II  quinto  Quadro  rappresenta  il  Sovrano  intento  a  dar 
ordini  perchè  le  Pubbliche  Costruzioni  godano  degli  ef- 
fetti della  sua  munificenza. 

RIVOLTE    LE    SOVRANE    BENEFICHE    CURE 
ALLA.    INTERNA    PROSPERITADE    DEL    NUOVO    REGNO 

CON    CESAREA    MUNIFICENZA 

COMPIE    CANALI    SOGGIOGA    FIUMI    PONTI    INNALZA 

APRENDO 

FRA    ROCCIE    GIOGHI    E    SCOSCENDIMENTI 

LE    GRANDIOSE    STRADE 

DELLA    SPLUGA    DELLO    STELVIO    E    DEL    LARIO 

PROVVEDE    AL    COMODO    De' TRAFFICANTI    E    De' VIAGGIATORI 

l'iNSUBRIA    alla    GERMANIA    AVVICINA    CONGIUGNE 

N.  VI. 

Il  sesto  Quadro  rappresenta  V  Imperatore  in  mezzo  ai 
Grandi  del  suo  Impero,  che  loro  manifesta  la  determina- 
zione di  fondare  un  nuovo  Regno  negli  Stati  che  anterior- 
mente portavano  i  nomi  di  Ducato  di  Milano  e  di  Repub- 
blica di  Venezia,  nominandolo  Regno  Lombardo-Veneto. 

RECUPERATI    IN    ITALIA    GLI    AVITI    RETAGGI 

E    COLLE    VENETE    PROVINCIE    AMPLIATI 

FONDA    FLORtDISSIMO    REGNO 

A    CONSECRARNE    l' EPOCA    GLORIOSA 

CREA  LO  AUSTRIACO  EQUESTRE  ORDINE  DELLA   CORONA    FERREA 

A    RAPPRESENTARNE    LE    CITTADI    E    LE    PROVINCIE 

AGGIUGNE    ILLUSTRE    CONSESSO 

COLLO    ECCELSO    CONSIGLIO    DI    GOVERNO 

AD    AMPLIARNE    LO    SPLENDORE 

DELEGA    COLLE    SAGRATE    SUE    VECI 

UN    AMANTISSIMO    FRATELLO    l' ARCIDUCA    RANIERI 

RADIANTE    SPEGLIO    DI    BONTADE    E    DI    RETTITUDINE 


N.  VII. 

Nel  settimo  Bassorilievo  si  esprime  l'esultanza  del  po- 
polo Lombardo  allorché  l' Augustissimo  Sovrano  tornò  a 
rivedere  Milano  nel   iSaS. 

NEL    X.    DI    MAGGIO    DEL    M.DCCC.XXV. 

GIORNO    FÀUSTISSIMO 

RE     de' LOMBARDI    IND 

QUESTA    BELLISSLMA.    PATRIA.    RICONSOLA 

DI    NUOVO    BEANDOLA    DI    SUA    SOSPIRATA    PRESENZA 

FRA    LE    BENEDIZIONI    DEGLI    AFFOLLATI    POPOLI 

> 

CHE    PADRE    LO    SALUTANO 
PADRE    GIUSTO    MUNIFICO    PIO 

N.  YIII. 

Nell'ottavo  vien  espressa  la  munificenza  colla  quale  pro- 
mosse in  Lombardia  Scuole  elementari ,  Ginnasj .  Licei ,  e 
protesse  ogni  genere  di  Studj  scientifici,  e  di  Arti  utili  e 
belle. 

AVVISANDO    CHE    VERA    CIVILTADE     ESSER    NON    PUOTE 

ONE    E    LA    COLTUl 

NON    FIORISCANO 

LENA    E    VIGORIA    INFONDE    NELLE    PRIMORDIALI    SCUOLE 

AD    AMBO    I    SESSI 

A' PIÙ    REMO 

LE    ESTENDE 

FONDA    CATTEDRE     Ne' GINNASI,    Ne' LICEI,    NELLE    UNIVERSITADI 

AMPLIA    LE    BIBLIOTECHE,    I    MUSEI,    LE    SPECOLE 

GLI    SCIENTIFICI    GABINETTI 

A    BASE    DI    OGNI    INSEGNAMENTO    E    PUBBLICO    E    PRIVATO 

LA    SCIENZA    PONENDO 

CHE    DEL    CRISTIANO    E    DEL    CITTADINO    I    DOVERI    RISGUARDA 
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N.  IX. 

JN^ella  nona  Medaglia  è  espresso  il  clemente  Sovrano  che 
trattenendosi  col  Marchese  Cavaliere  Gagnola,  e  con  nobile 
seguito  intorno  al  disegno  dell'  Arco  del  Sempione ,  co- 
manda che  ne  sia  compita  la  costruzione,  e  stabilisce  che 
assuma  il  nome  di  Arco  della  Pace. 

VINCITORE    GENEROSO 

ANNUISCE    AL    COMPIMENTO    DELl'aRGO 

CHE    A    PERPETUAR    I   FASTI    DELLE    ARMI 

già'    dalle    FONDAMENTA    SORGEVA 

PRINCIPE    MODERATISSIMO 

E    SOLO    TENERO    DEL    PUBBLICO    BENE 

AI    TRIONFI    DELLA    GUERRA 

DEI    POPOLI    LA    TRANQUILLITADE    ANTEPONENDO 

COMANDA 

CHE    SIA   ALLA    PACE    DEDICATO 

N.  X. 

Il  decimo  Quadro  rappresenta  il  Sovrano  fra  varj  perso- 
naggi rappresentanti  i  Pii  Istituti,  il  Duomo  di  Milano,  ec, 
cui  Egli  largheggiò  le  sue  beneficenze. 

LA    riETADE    EMULANDO    DEI    MAGGIORI 

I    SAGRI    MINISTRI    E    LE    CHIESE 

SUSSIDIA 

PROTEGGE    GLI    ASILI    DEI    POVERI    DEGLI    ORFANI    DEGLI    INFERMI 

SOMME    AMPLISSIME    VERSA 

ALLO    INCREMENTO    DI    QUESTO    TEMPIO 

DELLA    RELIGIONE    E    DELl'  ARTE 

EUROPEO    UNICO    MONUMENTO 

CUI    DINANTI    LO    ATTONITO    PEREGRINO 

LE    CIGLIA   MERAVIGLIANDO    INARCA 


CATAFALCO. 

Tre  gradinale,  P una  verso  l'entrata  del  Tempio,  le  al- 
tre verso  i  due  Altari  laterali,  mettono  all'alto  del  Cata- 
falco, che  ergesi  in  mezzo  sopra  il  cosi  detto  Oscurolo  di 
S.  Car/o.  L'ordine  dell' architettura  accorda  con  quello  del 
Tempio,  essendo  un  peristilio  gotico,  sotto  del  quale  in 
urna,  sostenuta  da  quattro  Aquile  Imperiali  e  posta  sopra 
un  basamento  con  sei  Genii  in  basso  rilievo,  si  fingono 
raccolte  le  reliquie  dell'Augustissimo  Estinto.  All'intorno 
sono  con  beli'  ordine  disposte  molte  Statue  alludenti  alle 
virtù  dell'Imperatore,  quali  sono  la  Speranza,  la  Carità, 
la  Modestia,  la  Purità,  la  Riconoscenza,  la  Sapienza,  la 
Giustizia  ,  la  Prudenza,  la  Liberahtà,  la  Temperanza, 
la  Costanza,  fra  le  quali  primeggia  la  Fede.  Tutto  il  Mo- 
numento è  sparso  di  Candelabri ,  di  Genii  in  finto  basso- 
rilievo che  sostengono  la  Corona  Imperiale,  di  finti  bron- 
zi dorati  e  di  ornamenti  di  varie  sorta.  La  totale  altezza  del 
Monumento  è  di  4^  braccia  milanesi:  e  sopra  di  esso,  a 
proporzionata  distanza  d*  altezza  pende  dall'  alto  la  gran 
Corona  Imperiale  di  circa  6  braccia  di  diametro ,  dalla 
quale  partono'  quattro  amplissime  Clamidi  fodrate  di  armel- 
lino ,  che  vanno  a  fermarsi  alle  quattro  colonne  che  fanno 
base  alla  Cupola.  Ai  fianchi  di  una  tanta  mole  si  elevano 
quattro  Cailelloni,  sui  quali  si  leggono  le  Iscrizioni  seguenti  : 

I.^ 

AL    MONARCA.    RELIGIOSISSIMO 

CHE    LA    CRISTLANA.    PIETADE    COLLA    ILLIIÌATEZZA.    DEL    VIVERE 

COLl' ESEMPIO    COLLE    ISTITUZIONI 

AVVIV  Ò    E    PROMOSSE 

AL    PRINCIPE    VERAMENTE    APOSTOLICO 

CHE    IL    VENERANDO    SUCCESSOR    DI    PIETRO 

TRASSE    DALLE    ANGUSTIE    DELl'eSIGLIO 

E    NELLA    SEDE    DELLA    CATTOLICA    CHIESA 

RIMISE 

MONARCA    AL    CIELO    ED    AGLI    UOMINI    DILETTO 
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n.' 

AL    MOrJARCA    SAPIENTISSIMO 

CHE    RIPIE^O    LA    MENTE    ED    IL    CUORE 

DELLA    SANTA    PER    LUI    CELEBRATISSI.MA    SENTENZA 

ESSERE    LA    GIUSTIZIA    IL    FONDAMENTO    DEI    REGNI 

DIE    CODICI    EQUISSniI    UNIFORMI 

LA    GRAVEZZA    De' GIUDIZI 

COLLA    BENIGNITADE    E    COLLA    CLEMENZA.    RATTEMPERANDO 

PRINCIPE    RETTO    INTEGERRIMO    FERMO 

SE    ANCORA    ALLA    SANTITADE    DELLE    LEGGI    SOMMISE 


III. 


AL    MONARCA    VIRTUOSISSIMO 

CHE    LA    VENERAZIONE    E    LA    BENEVOLENZA    PROCACCIOSSI 

DI    REGI    E     IMPERATORI 

DALLE    CONQUISTE    ALIENO    NON    IMPUGNO    LE    ARMI 

CHE    PER    RIDONARE    AI    POPOLI    LA    PACE 

MODESTO    SEMPLICE    SOBRIO    NELLE    COSE    PROPRIE 

NELLE    PUBBLICHE    MAGNIFICENTISSIMO 

EFFUSO    AFFABILE    DOLCE 

MODELLO    AI    POSSENTI    DELLA    TERRA 

DI    MONARCHICHE    E    CITTADINE    VIRTUDI 

AI    POPOLI    IL    COSTANTE    PATERNO    AMOR    SUO    RAMMEMORANDO 

SVESTÌ    LE    TERRENE    SPOGLIE 

IL    MATTINO    DEL    II.    DI    MARZO    DEL    ISI.DCCC-XXXV 


i3 


IV.' 

LERI 

IN    QUESTO    TEMPIO    NON    HA    GUARI 

ESULTANTI    CANTAMMO    l' EUCARISTICO    INNO 

PER    LO    FELICE    RITORNO    DEL    NATALIZIO    SUO 

TUTTO    CON    AUGURI    E    VOTI    ALLEGRANTFSI    l'  IMPERO 

ED    ORA    ahi!    MISERI    NE    LAMENTIAM    LA    MORTE 

SALVE    ANIMA    GRANDE 

LA    MISERICORDIA    DIViNA    TE    NEL    SUO    GREMBO    ACCOLGA 

SALVE    AUGUSTO 

IL    NOME    E    LE    LAUDI    TUE 

RISUONERANNO    SUL    LABBRO    NOSTRO    PERENNI 


Tali  sono  gli  onori  che,  con  un  gusto  ed  una  pompa 
superiori  ad  ogni  immaginazione,  si  consacrano  nel  Mas- 
simo Tempio  di  Milano  all'  Augustissimo  Imperatore  Fran- 
cesco I. ,  per  destare  maggiormente ,  se  fia  possibile ,  il 
dolore  negli  animi  di  Sudditi  i  più  riconoscenti  ai  tanti 
benefici  che  a  larga  mano  Egli  versò  su  queste  Terre. 


(i)  Non  sarà  discaro,"  a  chi  a\Tà  ammirate  le  pompe  di  un  tanto 
Funerale,  il  conoscere  o  rammentare  quali  eteme  parole  di  amore 
furono  vergate  dalla  languente  destra  di  Cesare,  nelle  ultime  ore 
del  viver  suo,  nel  paragrafo  XIV.  del  suo  Testamento: 

«  Lascio  il  mio  amore  a' miei  Sudditi, 
Spero  che  potrò  pregar  Dio  per  essi.  » 

Alle  quali  memorande  espressioni  fecero  condegna  risposta  i 
versi  che  qui  si  aggiungono  del  reverendissimo  sig.  Canonico  Bel- 
lisomi,  Prefetto  e  Vice-Direttore  supplente  del  Ginnasio  Imperiale 
di  S.  Alessandro,  ec,  in  concetti  degni  veramente  di  un'anima 
tutta  amore  e  riconoscenza,  puLbHcati  colla  Gazzetta  di  Milano 
del  giorno   i5  Marzo  corrente  anno. 

SONETTO 

Ascolto  il  suon  delle  pietose  note 

Che  mi  ha  vergate  il  Genitor  morente, 
E  tal  mi  sorge  affetto  in  sen  possente. 
Che  l'anima  commuove,  agita,  e  scuote. 

E  pur  pensando,  sovra  quelle  immote 
Stan  le  pupille,  e  intanto  che  la  mente 
Di  lor  si  pasce  e  '1  cor,  soavemente 
Discorre  il  pianto  ad  irrorar  le  gote.  I 

TU,  mio  Signor,  TU,  Padre  mio,  l'amore 
Mi  legasti  morendo,  e  in  un  la  speme 
Che  pregherai  per  me  1'  alto  Fattore. 

Oh  cari  accenti!  Ora  confido  anch'io. 
Che  sarò  Teco  e  co' Beati  insieme. 
Perdi"  io  ben  so  che  TU  riposi  in  Dio. 


■'.-co 
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